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ASPIRINA
L'acido acetilsalicilico, o Aspirina, fu scoperto
nel 1897 dal chimico tedesco Felix Hoffmann,
ma i benefici derivanti dalle sostanze ricavate
dai salici erano già noti tanti secoli fa.
Nell'antichità già Erodoto aveva parlato di un
popolo più resistente alle malattie grazie
all'abitudine di mangiare foglie di salice,
mentre Ippocrate, considerato il padre della
medicina, aveva descritto una polvere dal
sapore amaro, estratta dalla corteccia dei
salici, che aveva l'effetto di abbassare la
febbre e ridurre i dolori.
Sembra inoltre che gli effetti benefici delle
sostanze ricavate dai salici fossero noti a
Sumeri, Antichi Egizi, Assiri e, più
recentemente, ai nativi americani che le
usavano anche contro il mal di testa.
Purtroppo l'acido salicilico aveva anche due
difetti: aveva un pessimo sapore amaro ed
era dannoso per l'integrità dell'intestino.
Felix Hoffman nel 1897 lo fece reagire con
l'acido acetico, ottenendo l'acido
acetilsalicilico. Lo sperimentò sul proprio
padre, affetto da reumatismi e scoprì che i
dolori diminuivano e non si riscontravano
effetti dannosi per l'organismo.
Oggi l'Aspirina è un farmaco classificato
come antinfiammatorio non-steroideo (FANS)
della famiglia dei salicilati utilizzato per curare
dolori e febbre e, a dosi molto basse, nella
prevenzione delle malattie cardiovascolari.
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